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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. lVI. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Con decreti delli 25 novembre, 6, 13 e 23 dicembre 1883
e 6 ed 11 gennaio 1884:

A cavaliere:
falo Enrico, presidente del Tribunale civile e correzionale
di Reggio Calabria.Ohiaromanni Leopoldo, presidente del Tribunale civilo e

correzionale di Siena.

De Angelis Carlo, presidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Sassari.

Guiglia Luigi, presidente del Tribunale civile e correzionale
di Chiavari.

Piccardi Paolo, presidente del Tribunale civile e correzio-
nale di San Miniato.

Zavattaro Pietro, presidente del Tribunale civile e corro-
zionale di Biella.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 6

II Ministro delPInterno,
Vista la legge 20 marzo 1865, allegato C, sulla sanitA

pubblica, e le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Informato per notizie ufliciali che il colera serpeggiante

in vari punti dell'Indostan ha assunto forma epidemica in
Calcutta,

Decreta:
Art. 1. La quarantena di osservazione prevista dall'or-

dinanza n. 5, del 28 marzo prossimo passato, sará da oggi
in poi elevata a cinque giorni per tutte le navi prove-
nienti dal litorale dell'Indostan e dello impero Birmano
compreso tra le bocche dell'Indus e dell'Ava o Irawaddy,
che giungeranno con traversata incolume senza aver su-
bito un trattamento contumaciale corrispondente in qualche
scalo intermedio non colpito da quarantena.
Art. 2. Per le navi provenienti con traversata incolume

da tutti gli altri porti e scali non egiziani situati al di là
del canale di Suez resta ferma la quarantena di osserva-
zione di tre giorni prevista dalla ordinanza numero 5 del
28 marzo prossimo passato, alla quale rimarranno assog-
gettate, sempre che non possano provare all'arrivo di aver
giã subito un trattamento contumaciale corrispondente in
qualche porto intermedio non colpito da quarantena.
Art. 3. Per le navi di dette provenienzo, che avessero

avuto nella traversata od avessero al loro arrivo il me-
nomo sospetto di malattia colerica fra le persone imbar-
cate al loro bordo, o fossero riconosciute in sondizioni
igieniche non soddisfacenti, resta confermata la quaran-
tena di rigore di 20 giorni prevista dall'ordinanza num. 9
del 3 luglio prossimo passato.
Art. 4. Rimane pure confermato il divieto di importa-

zione degli stracci, conci ed abiti vecchi non lavati pro-
venienti dall'Egitto, dalla Siria e da tutti i porti situati
al di lå del canale di Suez.
I signori prefetti delle provincie marittimo sono incari-

cati della esecuzione della presente ordinanza.
Roma, 23 aprilo 1884.

Il Ministro: DEPRETIS.
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LEIGGI E DECRETI

Il Numero 21199 (Serie 3a) della Ra,ccolta v/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTuterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda presentata dalla maggioranza degli

elettori della frazione Cerasuolo per ottenore la separazione
dal comnno di Rocchetta a Volturno e la aggregazione a

quello di Filignano ;
Volato le deliberazioni dei Consigli comunali di Roc-

chetta a Volturno e di Filignano, in data 1° febbraio e 12

marzo 1882 e BB febbraio 1884;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Cam-

pobasso in data 22 settembre 1882;
Veduto l'art. 15 della legge comunale e provinciale 20

marzo 1865, allegato A, e l'art. 2 della legge 18 agosto
1870, n. 5815, e la legge 30 giugno 1880, n. 5510,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal lo luglio 1884 la frazione Ce-

rasuolo ò distaccata dal comune di Rocchetta a Volturno,
ed aggregata a quello di Filignano.
Art. 2. I territori dei comuni di Rocchetta a Volturno e

di Filiguano sono rispettivamente diminuiti ed aumentati

della porzione risultante dalla pianta topografica in data

22 febbraio 1884, firmata dal perito misuratore Felice Cen-
tracchio, che sarà d'ordine Nostro vidimata dal Ministro

proponente.
Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comu-

nali di Rocchetta a Volturno e di Filignano, a cui si pro-
cederà non piû tardi del mese di giugno prossimo venturo,
in base alle liste elettorali debitamente riformate, giusta le
prescrizioni della legge, le attuali rappresentanze dei due

comuni continueranno nello esercizio delle loro attribuzioni,
astenendosi peró dal prendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione dei futuri Consigli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Visto, Il Guardasigüli:=Feaucciù.

Visto il ricorso del comune di l\fontereale, il quale pro-
pugna il congiungimento di Pordenone a Maniago per al-
tra linea attraversante il suo territorio;
Viste le deliberazioni delle Giunto municipali di Barcis,

Cimolais e Claut, con le quali si associano al ricorso di

Montereale;
Visto il voto 2 febbraio 1884 del Consiglio superiore

dei lavori pubblici;
Considerando che la rappresentanza provinciale d'Udine,

alla quale spetta di determinare quali delle strade più ri-
spondono agli interessi collettivi della provincia, ha dimo-

strato che la linea propugnata da Montereale tendo a far

prevalere limitati interessi particolari all'utile generale dei
comuni posti sulle due sponde del torrente Cellina;
Ritenuto che la strada da Pordenone a Maniago per

S. Quirino, S. Foca, S. Leonardo e Giulio rivesto i carat-

teri di provincialità voluti dalla legge;
Visto l'art. 14 della legge sui lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il ricorso del comune di Montereale, al quale si sono
associati quelli di Barcis, Cimolais e Claut, è respinto, ed
è approvata l'aggiunta all'elenco delle strade provinciali di
Udine di quella da Pordenone a Maniago per S. Quirino
S. Foca, S. Leonardo e Giulio, in base alla deliberazione
G marzo 1883 di quel Consiglio provinciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1884.

UMBERTO.
ÛENALA.

Visto, Il Guardasigidi: SAVELLI.

Il Numero SIOS (Serie 39 della Raccolta u/}iciale delle leggio
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Num. 2ISS (Serie 39 della llaccolta uljïciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA.

Vista la deliberazione 6 marzo 1883 del Consiglio pro-

Tinciale di Udine, con la quale fu classificata fra le strade

provinciali quella di Pordenone a Maniago per S. Quirino,
S. Foca, S. Leonardo e Giulio;

Visti gli siti della seguita pubblicazione della delibera-

zione stessa in tutti i comuni della provincia;

Sono abrogati gli articoli 2 del Regio decreto 19 aprile
1881, n. 103 (Serie 3a), e 70 del Regio decreto 17 maggio

1883, n. 1347 (Serie 3a), a decorrere dal lo marzo corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 marzo 1884.

UMBERTO.
ÛE:PRETIS•

Visto, li Guardasigini: SAVELLI.
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M I N I STERO

di Agricoltura, Industria e Commerelo .

DÌREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Concorso a premio fra le Associazioni einicole
ö cantine sociali del Regno.

Il Ministro di Agricoltura, Industria o Gommercio,
Visto, il R. .decreto 30 marzo 1884, col quale è istituito

in occašione dell'Esposizione nazionale di Torino, un Com
corso a premi fra le Associazioni vinícole o cantine so-

etill allo scopo d'incoraggiare la produzione e il commercio
dei vini;
Visto l'art. 2 del detto decreto, col quale viene stabilito

che con decreto Ministeriale saranno indicate le condizioni
speciali del concorso;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Decreta:

Art. 1. I premi per il concorso fra le Associazioni vini-
colo o cantine sociali consistono:
In un diploma d'onore e lire 5000;
In due medaglie d'oro e lire 2000 ciascuna.

Art. 2. Le domande di concorso dovranno essere presen-
tate al Ministero dell'Agricoltura non più tardi del 31 mag-
gio 1884 e dovranno essere accompagnate :

a) Dal contratto o statuto della Societå;
b) Da una relazione intorno all'origine dell'Associa-

zione, all'ammontare delle spese di impianto, al numero

dei soci che la compongono, alla quantità di uva lavorata
ed alla destinazione dei prodotti venduti;

c) Dal bilancio preventivo e dall'ultimo bilancio con-
suntivo se la Societå ha un anno di vita.

Art. 3. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle
Associazioni:

a) Che siano disciplinato da un contratto o statuto dal

quale risulti che il vincolo sociale è obbligatorio per non
meno di un quinquennio;

b) Che, oltre la preparazione dei vini, e in particolar
modo di quelli comuni e fini da pasto, abbiano pur lo scopo
dell'invecchiamento e del commercio dei vini pel ,consumo
diretto, tanto nell'interno, quanto all'estero;

c) Che provino, per mezzo di una serie di annate di

vini prodotti, la costanza dei tipi preparati e l'attitudine
loro a conservarsi;

d) Che abbiano altresi per oggetto le industrie dipen-
denti ed aflini, come la utilizzazione delle vinacce per ri-

cavarne l'acquavite e il cremor tartaro, la costruzioné di

vasi, ecc.;
e) che nelle loro cantine e stabilimenti abbiano intro-

dotti i più accreditati e perfezionati strumenti e macchine
enologiche;

f) che avranno presentati i disegni e le piante dei vari
locali dello stabilimento socíale.
Art. 4. Le Associazioni vinicole o cantine sociali che in-

tendono di concorrere debbono, per lo meno, produrre an-
nualmente 5000 ettolitri di vino.
Art. 5. I prodotti delle Associazioni vinicole o cantine

sociali, che prendono parte al presente concorso, dovranno
figurare all'Esposizione nazionale di Torino; il Ministero di

Agricoltura procurerá la loro ammissione, qualora non ab-
biano fatta a tempo la domanda per essere ammessi alla

Esposizione.
Art. 6. I concorrenti debbono permettere ai delegati della

Commissione giudicatrice di visitare gli stabilimenti per i
quali si aspira al premio, e debbono fornire ai medesimi
tutte le informazioni che saranno richieste.

Roma, 16 aprile 1884.
-

Ji Ministro: B. GRIMALDI.

Concorso a premi fra le Associazioni di produttori di vind
istituite a tutto giugno 1884.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il Regio decreto 30 marzo 1884, col qualeà isti-

tuito, in occasione dell'Esposizione nazionale di Torino, un
Concorso a premi allo scopo di incoraggiare la costitú-
zione di Assoctazioni fra i produttori di vino;
Visto l'articolo 2 del detto decreto, col quale viene stabi-

lito che con decreto Ministeriale saranno mdicate 10 condi-
zioni speciali del concorso;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Decreta:

Art. 1. I premi pel concorso fra le Associazioni di pro-
duttori di vino consistono:
In una medaglia d'oro e lire 2000;
In due medaglie d'argento e lire 1000 ciascuna.
Art. 2. Le domande dovranno essere presentate al Mini-

stero di Agricoltura entro il mese di luglio del corrente
anno, e dovranno essere accompagnate dal contratto o stad
tuto della Societä, dal quale risulti che l'Associazione i'n
esercizio, o che cominceri le sue operazioni con la Ven-

demmia del 1884.
Art. 3. I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle

Associazioni:
a) Che siano disciplinate da un contratto o statuto dal

quale risulti che il vincolo sociale è obbligatorio almeno

per un qumquenmo;
b) Che sieno costituite da almeno sei soci produttori i

quali concorrano con le loro uve o i loro mosti a dare una

produzione annua di 2000, ettolitri di vino;
c) Che oltre la preparazione dei vini, e in modo par-

ticolare di quelli comuni e fini da pasto, abbiano pure lo

scopo del loro invecchiamento, e del loro commercio pel
consumo diretto tanto nell'interno, quanto all'estero.
Art. 4. Se la Societi ha un anno di vita o più, dovrå

presentare i bilanci preventivo e consuntivo dell'ultima an-
nata, ed i suoi prodotti dovranno figurare all'Esposizione
nazionale di Torino; e il Ministero procurerå la loro am-

missione, qualora non abbiano fatta la domanda per essere
ammessi all'Esposizione.
Art. 5. Qualora si tratti di Societã in esercizio, i concor-

renti debbono permettere ai delegati della Commissione giu-
dicatrice di visitare gli stabilimenti pei quali si aspira al
premio, e debbono fornire ai medesimi le informazioni che
saranno richieste.

Roma, li 16 aprile 1884.
Il Ministro: B. GamALDI.

Concorso a premi fra i produttori di vini.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Visto il Regio decreto 30 marzo 1884, col quale sono

stabiliti, in occasione dell'Esposizione nazionale di Torino,
dei premi speciali ai produttori di vino;
Visto l'articolo 2 del detto decreto, col quale viene sta-

bilito che con decreto Ministeriale saranno indicate le norme
speciali del concorso;
Sulla proposta del direttore generale dell'Agricoltura,

Decreta:

Art. 1. Indipendentemente dai premi che verranno con-
feriti dal Comitato esecutivo dell'Esposizione nazionale di

Torino del 1884 agli espositori di vini, saranno conferiti i
seguenti premi speciali, ai quali potranno concorrere sol-
tanto quei produttori che si troveranno nelle condizioni
qui appresso:
Vini rossi da pasto. - Una medaglia d'oro tra quegli

espositori di vini rossi da pasto, oltre l'anno, i quali no ab-
biano nello Jor°o cantine almeno 500 ettolitri.
Vini rossi ßni. - Una medaglia d'oro fra quegli espo-
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sitori di vini rossi flni, oltre l'anno,iqualineabbianonello
loro cantine almeno 100 ettolitri.
Vini bianchi spumanti. - Una medaglia d'oro per una

preparazione di almeno 10,000 bottiglie all'anno di vini
bianchi spumanti.

ni liquorosi. - Una medaglia d'oro per una prepara-
zione di almeno 10,000 bottiglie all'anno di vini liquorosi,
sia asciutti che dolci.
Sono inoltre stabilite quattro medaglie d'argento per gli

espositori di vini delle quattro categorie sopraindicate, e

che si avvicinino alle quantiti stabilite, purchè in una mi.
sara non minore della metà.
Art. 2. Il concorso è fra i produttori di vini che pren-

dano parte all'Esposizione nazionale di Torino. Coloro che
intendono concorrere ai premi specialt dovranno fare do-
manda al Ministero dell'Agricoltura entro il mese di mag-
gio 1884.

Art. 3. Entro il mese di giugno il Ministero potrå dare
le disposizioni opportune per procedere alla verifica della
qualità e quantit& del vino richiesto dal concorso che deve
trovarsi nelle cantine dell'esponente all'epoca suindicata.
Art. 4. I premi verranno conferiti da apposita Commis-

sione.
Dato a Roma, li 16 aprile 1884.

Il Ministro : B. GRIMALDI.

Concorso a premi pet miglioramenti ottenuti nelle qualità
degli animali Dovini, equini ed ovint.

II Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il Regio decreto 30 marzo 1884, col quale è isti-

tuito, in occasione dell'Esposizione nazionale di Torino, un
Concorso a premi pei miglioramenti ottenutt nelle qualità
degli animali bovini, equint ed ovini ;
Visto l'articolo 2 del detto decreto, col quale viene sta-

bilito che con decreto Ministeriale saranno indicate le norme
speciali del concorso;
Sulla proposta del direttore generale dell'Agricoltura,

Decreta:
' Art. 1. I premi assegnati al concorso poi miglioramenti
degli animali bovini; equini ed ovini, sono :
Categoria prima. - Premio di lire 1000, con diploma

d'onore, a quell'allevatore italiano che presentorå un gruppo
di bovini di razza indigena e migliorati notevolmente per
qualita e reddito, sia come animalÎ da lavoro, sia come ani-
mali da latte o da carne, od anche per più attitudini riu-
mite, e proverã d'avere conseguito tale miglioramento me-
diante la selezione dei riproduttori nella stessa razza, o

mediante l'incrociamento con riproduttori di altre razze,
sempre perb indigene. Le iniziative ed i tentativi fatti per
il miglioramento devono essere stati incominciati da almeno
6 anni, e gli animali esposti devono rappresentare l'ultimo
risultato della operazione zootecnica. L' allevatore devo

esporre, in apposita relazione, lo scopo speciale pel quale
intraprese il miglioramento; tutto quel19 che ha operato
in ordine a questo scopo e provare la serie dei fatti asse-
riti o con certificati dei veterinari, vistati dalla presidenza
del Comizio agrario, o dalle autoritã locali, o con testimo-
nianze sottoscritte da allevatori del circondario di nota fama
ed onestä, autenticate come sopra.
Categoria seconda. - Premio di lire 1600 e diploma di

merito per i cavalli,
Premio di lire 800 e diploma di merito pei bovini,
Premio di lire 300 e diploma di merito per gli ovini,

a quei gruppi di animali di razza indigena migliorati, per
una o piu attitudini, a mezzo dell'incrociamento di ripro-
duttori di razza estera perfezionata.
L'operaziong dell'incrociamento dev'essere stata iniziata

da almeno 5 anni, e gli animali esposti devono esserne il
migliore risultato. L'allevatore deve esporre ¡q una parti-

colareggiata relazione le ragioni che lo indussero all'im-
portazione dei riproduttori esteri, la riuscita dei medesimi
sotto le nuove condizioni climatologiche ed agricole, l'esito
dell'incrocio ed i risultati successivamente avuti, sempre
colla prova di documenti rilasciati e vistati nel modo di

sopra indicato.
Categorta terza. -- Premio di lire 1000 e diploma di

merito pei cavalli,
Premio di lire 1000 e diploma di merito pei bovini,
Premio di lire 400 e diploma di merito per gli ovini,

a quegli allevatori italiani che proveranno d'avere impor-
tato da almeno 3 anni un gruppo di animali riproduttori
di una razza estera riconosciuta come distinta per reddito,
che avranno acclimati questi animali e li avranno ripro-
dotti in paese in guisa da poter rilevare nei nuovi nati la
riproduzione costante delle migliori caratteristiche degli
animali importati.
L'allevatore dovra dimostrare la convenienza di quella

importazione nella sua località e per lo scopo che egli si
prefigge, dovrà dimostrare la possibilità di ben mantenere
la razza importata, facendo il confronto delle condizioni

agricole locali con quelle del distretto donde gli animali
sono originari. Dovrà citare esempi di tornaconto nella ven-
dita dei prodotti in paese, il tutto in base a certificati di
notorietà rilasciati e vistati come sopra.
Art. 2. Le domande per l'ammissione al concorso dovranno

essere inviate al Ministero entro il mese di maggio 1884,
e gli animali dovranno figurare all'Esposizione di Torino

nei giorni stabiliti nel programma generale. Il Ministero
si riserva di fare col Comitato esecutivo le pratiche neces-
sarie per l'ammissione, qualora gli allevatori non abbiano

fatto la domanda per essere ammessi all'Esposizione.
- Art. 3. Le relazioni indicate nell'articolo 1 dovranno es-

sere presentate non più tardi del 1° settembre prossimo
venturo al Ministero dell'Agricoltura, il quale le passerã
tosto alla giuria che le prenderà in esame prima della

Mostra.
Art. 4. Il giudizio deflnitivo verrå dato contemporanea-

mente a quello della Commissione por gli animali presen-
tati all'Esposizione generale.

Dato a Roma, li 16 aprile 1884.

Il Ministro: B. GRIMALDI.

Concorso a premi fra i Corpi morali che hanno incorag-

glato il miglioramento del bestiame bovino.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il Regio decreto 30 marzo 1884, col quale è isti-

tuito, in occasione dell'Esposizione di Torino, un Concorso
a premi fra i Corptmorali che hanno incoraggiato il mi-
glioramento del bestiame borino ;
Visto l'articolo 2 del detto decreto, col quale viene sta-

bilito che con decreto Ministeriale saranno indicate le norme

speciali del concorso ;
Sulla proposta del direttoro generale d'agricoltura,

Decreta:

Art. 1. Il concorso é aperto fra i Comizi e le Associa-

zioni agrarie, le Societa economiche, le Amministrazioni

provinciali e comunali, gli Istituti di credito, i Corpi mo-
rali in genere, esclusi i soli privati, che proveranno di avere
contribuito al miglioramento della produzione zootecnica
locale, sia con sussidi agli allevatori, sia mediante concorsi
od incoraggiamenti, o coll'istituzione di stazioni di monte

o di stalle d'allevamento per riproduttori indigeni, o colla

importazione di riproduttori di razze estere migliorate, sia
mediante conferenze o lezioni pubbliche, ed in qualsiasi
altro modo diretto od indiretto.
Art. 2. I concorrenti dovranno presentare, non più tardi

del lo agosto prossimo venturo, al Ministero d'Agricoltura,
la domanda di concorso, con una relazione particolareg-
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giata sopra quanto hanno operato nell'ultimo decennio nel
proposito di concorrere al miglioramento del bestiame del
loro circondario o della loro provincia; sui modi adoperati
e sui risultati ottenuti, procurando di provare ciascun as-
serto in base a documenti e testimonianze scritte ed au-

tenticate dalle autoritä politiche locali. Sari titolo di pro-
ferenza, se contemporaneamente sarà dai concorrenti pre-
sentato alla Mostra zootecnica del settembre prossimo ven-
turo un numero di animali anche appartenenti a diversi
allevatori (Mostra collettiva), coi quali si attesti il grado
del miglioramento raggiunto nelle forme e nelle attitu-
dini in conseguenza dell'operato del Corpo morale concor-
rente.

L'origine di questi animali dovrà venire provata con do-
cumenti controllati dall'autorità politica locale. Questi ani-
mali potranno concorrere anche nelle categorie e nei gruppi
della Mostra generale zootecnica.
Art. 3. Per questo concorso sono stabiliti i seguenti

premi:
Medaglia d'oro, con lire 1500;
Medaglia d'argento, con lire l'000;
Due medaglie di bronzo, con lire 500 ciascuna.

Art. 4. Alla Commissione giudicatrice saranno presentate
per l'esame le relazioni dei concorrenti non più tardi del
10 agosto.
Art. 5. La Commissione potra assumere informazioni uf-

ficiali ed extraufflciali, e, all'occorrenza, potra delegare che
sia fatta sul luogo la verifica dei fatti asseriti nella rela-
zione.

Art. 6. Nell'assegnare le somme in danaro il Ministero
potri indicarne l'impiego avvenire, che sará sempre allo

scopo di incoraggiare e sussidiare l'allevamento del bestia-
me. Il Corpo morale premiato giustificherà la erogazione
della somma.

Dato a Roma, 16 aprile 1884.

Il Ministro: B. GRIMALDI.

Orso a premi per essiccatoi da cereali.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il Regio decreto 30 marzo 1884, col quale è isti-

tuito, in occasione dell'Esposizione nazionale di Torino, un
concorso per essiccatoi da cereali;
Visto l'articolo 2 del detto decreto, col quale viene sta-

bilito che con decreto Ministeriale saranno indicate le
norme speciali del concorso;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Decreta:

Art. 1. I premí pel concorso degli essiccatoi di cereali
consistono:
In due diplomi con lire 3000 ciascuno da conferirsi, uno

pel migliore essiccatoio specialmente adatto al riso, l'altro
per il migliore essiccatoio da cereali in genere.
Art. 2. Possono partecipare al concorso gli inventori ed
i costruttori nazionali di essiccatoi. Non saranno perð am-
messi gli apparecchi che già avessero ottenuti premi in
altri concorsi, salvo che in tali apparecchi non siano stati
introdotti notevoli miglioramenti.
Art. 3. I concorrenti dovranno espressamento dichiarare

a quale dei due premi intendano concorrere, ed in ogni
caso, allo stesso apparecchio non potrå conferirsi che un
premio soltanto.
Art.- 4. Trattandosi di apparecchi di nuova mvenzione,

occorre l'invio di essi allo stato completo e tali da poter
subire la prova di qualunque esperimento; non saranno
ammessi i concorrenti che si presentassero con apparecchi
allo stato di semplice progetto.
Trattandosi poi che si concorra con apparecchi già in

funzione, occorre l'invio dei relativi modelli o disegni, ac-
compagnati da apposita relazione e nella quale sia indicata
la località precisa in cui funzionano.

Art. 5. I premi non potranno conferirsi che agli appa-•
recchi effettivamente provati dalla Commissione giudica-
trice e riconosciuti preferibili dal lato della perfetta essic-
cazione, della constatata conservazione della facolti ger-
minativa dei semi, dell'economico loro impianto, nonché
dell'economico loro esercizio. Se gli apparecchi non sieno
nella Mostra, ma sieno in esercizio in altre localitå, la
Commissione giudicatrice, qualora ne riconosca la oppor-
tunità e la necessitä, delegherã alcuni dei suoi membri
per recarsi nella località designata dallo espositore, per
procedere agli opportuni esperimenti.
Art. 6. Le spese del trasporto degli essiccatoi sino a To-

rino, come quello di ritorno, non che quelle di prova,
sono a carico degli espositori.
Art. 7. Le dimande d'ammissione al concorso debbono

essere presentate al Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio entro il mese di maggio 1884. II Ministero fark
le pratiche necessarie col Comitato esecutivo dell'Esposi-
zione di Torino per l'ammissione degli apparecchi alla
Esposizione stessa, qualora i concorrenti non abbiano fatto
la dimanda per essere ammessi all'Esposizione.
Art. 8. L'aggiudicazione dei premi sarà fatta possibil-

mente nell'ottobre 1884, e dopo l'invio al Ministero di spe-
ciale relazione da parte della Commissione giudicatrice.

Dato a Roma, il 16 aprile 1884.

ll Ministro: B. GanuLN.

li0MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno:

Con RR. decreti del 16 dicembre 1883:
Luciani caY. dott. Gio. Battista, consigliere delegato di 24

classe nell'Amministrazione provinciale, promosso alla
la classe;

Tognola cav. Giuseppe, id. id. id., id. id.
Con R. decreto del 10 gennaio 1884 :

Vitale cav. Ercole, consigliere delegato di 2a classe nell'Am-
ministrazione provinciale, promosso alla la classe.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1884 :
Correa cav. avv. Salvatore, consigliere delegato di 2a classa

nell'Amministrazione provinciale, promosso alla la cl.;
Fasce cav. avv. Francesco Barnaba, id. id. id., id. id.

Con R. decreto del 10 febbraio 1884:
Pasculli cav. avv. Federico, consigliere delegato di 22 classe

nell'Amministrazione provinciale, promosso alla la cl.
Con*RR. decreti del 16 dicembre 1883:

La Mola cav. Antonio, consigliere nel lo grado di la classe
nell'Amministrazione provinciale, nominato consigliero
delegato di 2a classe ;

Ferrari cav. avv. Bernardo Carlo, sottoprefetto nel 1° grado
di la classe nell'Amministrazione provinciale, id, id.

Con R. decreto del 24 gennaio 1884:
Trombetta cav. avv. Giovanni, sottoprefetto nel lo grado

di la classe nell'Amministrazione provinciale, nominato
consigliere delegato di 22 classe.

Con RR. decreti del 20 gennaio 1884:
Cassini cav. Giacomo, consigliere nel 1° grado di 22 classe

nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;

Denti cav. Federico, sottoprefetto nel 2° grado di la classo
id., id. id.

Con RR. decreti del 6 marzo 1884:
Porro cav. dott. Felice, consigliere nel lo grado di 26 classe

nell'Amministrazione provinciale, promosso alla la classa
nel grado medesimo ;

Cambieri cav. Pier Giovanni, id. id. id. id., id. id. id.;
Dotto de'Dauli cav. Antonio, sottoprefetto nel lo grado di

22 classe nell'Amministrazione provinciale, promossoalla la classe nel grado medesimo;
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Balladore cav. avv. Cesare, id. id. id. id., id. id, id.;
Riberi not. cav. Luigi, id. id. id. id., id. id. id.;
Sugana cav. avv. Francesco, id. id. id. id., id. id. id.;
Giorgeri cav. Lazzaro, consigliere nel 2° grado di la classe

nell'Amministrazione provinciale, nominato consigliere
di 2a classe nel lo grado ;

Sormani cav. Giovanni, id. id. id. id., id. id. id.;
Loggero cav. Giuseppe, id. id. id. id., id. id. id.;
Guidini cav. dott. Carlo, id. id. id. id., id. id. id.

Con RR. decreti del 16 dicembre 1883:

Sani dott. Olinto, consigliere di 2a classe nel 2° grado nel-
l'Amministrazione provinciale, promosso alla la classe
nel grado medesimo ;

Pettinucci Tebaldo, id. id., id. id.;
Bessone cav. Ernesto, id. id., id. id.;
Clarenza cav. dott. Ignazio, id. id., id. id.;
Gritta cav. avv. Giuseppe, id. id., id. id.

Con RR. decreti del 6 marzo 1884:
Scimonelli cav. Salvatore, consigliere di 2a classe nel 2°

grado nell'Amministrazione provinciale, promosso alla
la classe nel grado medesimo;

Scarzelli cav. Luigi, id. id., id. id.
Con RR. decreti del 30 marzo 1884:

Sperta cav. Felice, consigliere di 22 classe nel 2° grado
nell'Amministrazione provinciale, promosso alla la cl.
nel grado medesimo ;

Veneziani Tito, id. id., id. id.;
Rossi dott. Venceslao, id. id;, id. id.;
Dal Colle cav. Lodovico, id. id., id. id.;
Montanari cav. Ferdinando, id. id., id. id.

Con RR. decreti del 17 gennaio 1884 :

Buraggi c.to dott. Giovanni, segretario di 22 classe nel-
l'Amministrazione provinciale, nominato consigliere di
22 classe nel 2° grado in seguito ad esame ;

Bugngermini cav. Francesco, id. id., id. id. id.;
Betilacqua dott. Vincenzo, id. id., id, id. id.

Con R. decreto del 31 gennaio 1884 :

Craveri cav. Francesco, segretario di la classe nell'Ammi-
nistrazione provinciale, nominato per merito consi-

gliere di 22 classe nel 2° grado.
Con RR. decreti del 7 febbraio 1884 :

Ronsisvalle Giuseppe, segretario di la classe nell'Ammini-
strazione provinciale, nominato per merito consigliere
di 2a classe nel 2° grado ;

Roveda avv. Achille, id. di 2a classe id., nominato consi-

gliere di 2a classe nel 26 grado in seguito ad esame ;
Abetti dott. Carlo, id. di la classo nel Ministero, nominato

consigliere di 22 classe nel 26 grado nell'Amministra-
zione provinciale in seguito ad esame ;

Lugaresi dott. Vincenzo, id. di 2a classe nell'Amministra-
zione provinciale, nominato consigliere di 2a classe nel
26 grado in seguito ad esame.

Con R. decreto del 20 marzo 1884:

Blengino dott. Chiaffredo, segretario di 2a classe nell'Am-
ministrazione provinciale, nominato consigliere di 2a

classe nel 2° grado in seguito ad esame.
Con R. decreto del 24 febbraio 1884 :

Piroli comm. avv. Giuseppe, consigliere nel Consiglio di

Stato, nominato presidente di sezione nel Consiglio me-
desimo.

Con R. decreto del 24 gennaio 1884:
Cipollina comm. Marcello, sovrintendente agli Archivi di

Stato di Genova, collocato a riposo in seguito a sua

domanda.
Con RR. decreti del 30 marzo 1884 :

Gloria cav. avv. Gaspare, capo di sezione di 22 classe nel

Ministero, nominato consigliere di la classe nel 16 grado
nell'Amministrazione provinciale ;

Vandiol cav. Luigi, primo segretario di la classe, id., no-
minato capo di sezione di 2a classe ;

Meola cav. Giovanni, primo segretario di 2a classe, pro-
mosso alla la classe;

Nasalli Co. D. Amedeo, segretario di ea classe id., promosso
alla 16 classe;

Anceschi D. Edoardo, segretario di 3a classe id., promosso
alla 2a classe.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:

Con decreti Ministeriali del 9 e 14 marzo 1884 :

Serraino Diego, vicecancelliere del Tribunale di Palermo,
collocato a riposo dal lo aprile 1884 ;

Omodei Bartolomeo, id. di Termini Imerese, id.;
Sismondo Giovanni, cancelliere del Tribunale di Genova,

promosso dalla 2a alla la categoria, dal lo marzo 1884;
Ronga Francesco, id. di Brescia, promosso dalla 32 alla 2a

categoria, dal lo marzo 1884 ;

Servetti Bartolomeo, cancelliere della Pretura di Racco-

nigi, promosso dalla 2a alla la categoria, dal lo marzo
1884;

Martorelli Giovanni, id. di Gallina, id.;
Pasqualoni Emidio, id. di Vasto, promosso dalla 3a alla 2a

categoria, dal lo marzo 1884 ;
Rago Luigi, id. di San Sosti, id.;
Tesi Achille, id. di Gasperina, id.;
Pastori Giovanni Battista, id. di Ospitaletto, id.;
Zara Francesco, id. di Iglesias, id.;
Scoto Vincenzo, id. di Carini, id.;
Carnevalo Francesco, id. di Francavilla di Sicilia, promosso

dalla 42 alla 32 categoria, dal lo marzo 1884 ;
Piccari Luigi, id. di Sogliano al Rubicone, id.;
Lo Mundo Andrea, id. di Taormina, id.;
Marenghi Augusto, vicecancelliere del Tribunale di Bolo-

gna, id.;
Caminari Antonio, cancelliere della Pretura di Noci, id.;
Niccolini Antonio, id. di Sant'Agata Feltria, id.;
Luciani Giovanni, vicecancelliere del Tribunale di Lecco, id.
Milano Orazio, id. di Taranto, id.;
Della Cá Francesco, cancelliere della Pretura di Ozieri, id.
Montecchini Eugenio, id. di San Pancrazio Parmense, id.

Rapisarda Carmelo, id. di Troina, nominato vicecancelliere
del Tribunale di Siracusa;

Aloisi Antonio, sostituto segretario della Procura generale
di Aquila, id. della Corte d'appello di Aquila;

Migeca Francesco, sostituto segretario aggiunto della Pro-
cura generale di Aquila, nominato sostituto segretario
della Procura generale di Aquila;

Speranza Francesco, eleggibile agli uflici di cancelleria e

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato sostituto

segretario aggiunto della Procura generale di Aquila.

Con RR. decreti del 10 marzo 1884:

Camparini Antonio, cancelliere della Pretura Urbana di

Firenze, nominato cancelliere del Tribunale di Biella;
Bedini Amedeo, cancelliere della Pretura di Monsummano,

tramutato alla Pretura di Pomarance;

Volpini Federigo, vicecancelliere della Pretura di Rosi-

gnano Marittimo, nominato cancelliere della Pretura
di Monsummano;

Novarese Giovanni, vicocancelliere aggiunto del Tribunale
di Torino, incaricato di reggere la cancelleria della

Pretura di Stroppiana, coll'annua indenuita lire 200;
Verganti Federico, cancelliere della Pretura di Biandrate,

tramutato alla Pretura di Borgomanero;
Gallo-Rosso Stefano, id. di Salussola, id. di Biandrate;
Mascherini Anastasio, già cancelliere di Pretura, collocato

a riposo a sua domanda con decreto 27 agosto 1883, a
sua istanza richiamato in servizo nella stessa qualità
dal lo aprile 1884 e destinato alla Pretura di Salussola.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RemrlaA n'orrESTAZIONE (¿a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per. cento, cioè:. a. 386017 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (porrispondente al n. 39507 della soppressa
Direziorie di Palermo), per lire 215, al nome di Billona
Domenico di Vincenzo, domiciliato in Nicosia, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni

.
date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
treclië dbveva invece intestarsi a Billone Domenico, di
3riticenzo, domiciliato in Nicosia, vero proprietario della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diflida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un inese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Birezione Gene-
rale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel modo
richiesto.

Roma, 19 aprile 1884.
Par il Direttore General3: PAGNoLo.

PARTE NON UFFICIALE

anarchia, laddove con un po' d'energia e di buon senso

il .governo avrebbe potuto recare beneficii a tutti quanti
gli interessati col suo intervento sulle sponde del Nilo.
Lo ßtandard dice non potersi che approvare il concetto

di una conferenza europea qualora il 'governo inglese ab-
bia per scopo di ottenere il consenso delle altre potenze
ad una politica meglio definita e più energica ; ma che,
al contrario, questa idea non può che severamente biasi-
marsi se l'Inghilterra, convocando una conferenza, pensa
a spogliarsi davanti all'Europa dei suoi diritti e delle sue

responsabilità in Egitto.
Il Daily News considera come perfettamente opportuna

una conferenza collo scopo di modificare la legge di liqui-
dazione.

Finalmente il Daily Telegraph esprime l'opiniono che,
con o senza Conferenza europea, le difficoltà finanziario

dell'Egitto obbligheranno l'Inghilterra ad una politica più
precisa e più energica affine di ripristinare l'ordine e la
sicurezza in quel paese.

DIARIO ESTERO

L'annunzio recato da un dispaccio dell'Observer che il
gabinetto britannico intenda di sottoporre fra breve ad una
Conferenza internazionale una nuova sistemazione della
situazione finanziaria in Egitto, ha trovato piuttosto fredda
accoglienza in Francia.
II Journal des Débats crede che il viaggio di sir Eveling

Baring a Londra non sia stato che il pretesto di un tale

annunzio, e scrive in proposito: < Non abbiamo bisogno
di dire che conviene accogliere con estrema circospezione
la notizia data dal solo giornale che si pubblichi a Lon-
dra la domonica. Sémbra difficile che il governo della re-

gina pensi in questo momento alla convocazione di una
Conferenza per riordinare le finanze egiziane.

« È noto che in generale le adunanze internazionali
faticano assai a resistere alla tentazione di estepdere i loro
poteri, ed una Commissione alla quale fosse dato un man-
dàto puramente finanziario, potrebbe agevolmente trovarsi
indotta a discutere questioni di tutt'altra indolo.

« Inoltre non bisogna perdere di vista che gli accomo-
damenti internazionali ai quali il gabinetto britannico vor-

rebbe, secondo l'Observer, sostituire un'altra forma di li-

quidazione, non sono stati fissati da una Conferenza, ma
er mezzo di trattative dirette fra le potenze interessate,
e, se diventasse necessario di modificarle, la diplomazia
europea non avrebbe ragione alcuna di mutare le forme
adderate per una tale vertenza fino da principio. »

I giornali inglesi anch'essi si occupano di tale oggetto.
Il Times non accoglie la notizia dell'Observer che con

estrema riserva. Esso dice che presentemente non si po-
trebbe che deplorare una risoluzione del gabinetto inglese
per consultare le altre potenze sopra gli affari d'Egitto,
mentre questo paese si trova, per fatto dell'Inghilterra
medesima, in uno stato di demoralizzazione e quasi di

Telegrafano da Madrid che le notizie ufficiali pervenute
al ministero dell'interno fino al mattino del 21 annunzia-
vano ufficialmente avere il governo nelle elezioni prelimi-
nari degli uffici elettorali, le quali avevano avuto luogo la
vigilia, ottenuto dovunque la maggioranza. In trontuna
delle sezioni di Madrid gli uffici erano composti esclusiva-
mente di candidati ministeriali. La opposizione liberale di-
nastica ed i repubblicani della gradazione Castelar hanno
ottenuto delle considerevoli minoranze in varie provincie
ed in talune principali città. La sinistra dinastica, mal-

grado l'appoggio delle autorità, non ottenne che uno scarso
successo.

Parecchi giornali ripetono che prima della riunione delle
Camere avverrà una modificazione del gabinetto.

Le voci persistenti di mutamenti nell'amministrazione
chinese, di destituzioni e di condanne di funzionari, di in-
tervento di questo o quel personaggio presso l'imperatrice
reggente in favore di quei funzionari, hanno richiamato
l'attenzione pubblica sul governo di quell'impero e sul
modo onde funziona.

Il Journal des Débats stima quindi opportuno di pub-
blicaro alcune indicazioni sommarie accertate su quel go-
verno.

« In una autocrazia, dice il diario parigino, come quella
che esiste presentemente in China, ove il principe, per la
età sua immatura non può prender parte all'amministra-
zione, è difficile di sapere quale sia il vero ispiratore della
politica. Fino ad ora s'era abituati a considerare come

ispiratore lo zio dell'imperatore regnante, conosciuto sotto
il nome di principe Kong ; ma due volte caduto in di-

sgrazia e richiamato al potere in un intervallo di venti

anni, non potrebbe più essere considerato come il solo di-
rettore politico dell'impero, e si ha motivo di credere che
la sua influenza sia controbilanciata da quella della ve-
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dova del defunto imperatore Hienfung, ora imperatrice
reggente, e da quella del principe Chun, fratello di Hien-
fung e padre dell'imperatore attuale, Huang-Ti, che ò nato
nel 1871, ed è succeduto all'imperatore Tungothi, morto
a diciotto anni dopo brevissimo regno.

< L'amministrazione dell'impero è affidata a quattro se-

gretari, o ministri di Stato, la cui influenza personale non
è abbastanza potente per resistere alla volontà dei sei

Consigli che pure sono loro subordinati. Due di questi se-
gretari sono mandcin, e gli altri due sono chinesi.

< Li-Hung-Khan è attualmente il decano dei segretari
chinesi, e Tao-Yun il decano dei mandciù. I due decani
hanno ciascuno un sottosegretario e dodici funzionari ag-
giunti, incaricati degli affari correnti. Sono questi sedici
funzionari che sottopongono all'imperatore od alla reggente
gli affari di Et tto, ne chiedono gli ordini e rendono conto
delle misure prese.

« Una grande parte del potere esecutivo incombe ad
un Consiglio generale chiamato Kiun-Chi-Kun, i cui membri
sono inferiori in grado ai grandi segretari, e il cui presi-
dente è il principe Kong istesso. Il numero dei membri
di questo Consiglio non ò fisso; accado però di rado che
essi siano più di quattro. Essi si riuniscono ogni giorno
in una sala del palazzo imperiale, e sono per conseguenza
in relazione più stretta col capo del governo che i grandi
segretari, i quali possono essere impiegati lungi dalla ca-

pitale. Il Kiun-Chi-Kun fu fondato nel 1780, mentre i grandi
segretariati furono istituiti nella prima metà del secolo de-
cimosettimo.

« Sotto i grandi segretari e il Kiun-Chi-Kun stanno i
sei Consigli, che esistono da tempi antichi: il Li-Pu per
gli affari civili; il Hu-Pu per le finanze, coll'incarico
pure 'di presentare all'imperatore tutte le giovani figlie
delle buone famiglie mandciù che raggiungono l'età di do-
dici anni; il Consiglio dei riti; il Consiglio della guerra;
il King-Pu o Consiglio delle punizioni, che ha giurisdizione
in materia civile e criminale, e il Consiglio dei lavori pub-
blici. A questi Consigli fu aggregato, nel 1861, allorchè
si rese necessario di avere relazioni coi sovrani esteri, il
Tsung-Li-Yamen, di cui fu sempre presidente il principe
Kong. 11 Tsung-Li-Yamen non o pero il solo Consiglio che
si occupi degli affari esteri. Fino dai tempi anticlii un
corpo nominato Li-Fan-Yuen, i cui membri sono esclusi-
vamente mandeiù o mongoli, trattava tutti gli affari rela-
livi agli Stati tributari o di rango inferiore alla China.

« Di concerto col Hing-Pu, la Corte dei censori, corpo
potentissimo, costituisce il potere giudiziario più elevato

dell'impero. I membri di questa Corte, in numero di qua-
ranta o cinquanta, sono presieduti da un tartaro ed un

chinese, ed hanno il privilegio di fare delle rimostranze

perfino all'imperatore.
< Fra gli altri Consigli incaricati nello Stato di funzioni

più o meno importanti, deve essere notato pure il Consi-
glio di Stato od Accademia chinese, il Hanlin-Yuen, i cui
membri possono espirare ai più alti ufflei. E questo Con-

siglio che redige i documenti ufficiali e riunisce i materiali
della storia del regno, storia che, a regno finito, viene pub-
blicata nella Gazzetta di Pechino.

« Insomma si calcola che a Pechino non vi siano meno di
ventimila funzionari di ogni grado. Nelle provincie ve ne sono '

pochi di rango elevato. Fra questi ultimi figurano gli otto
vicerò che governano quindici delle diciotto provincie della
China. Due di queste provincie soltanto hanno ciascuna
un vicerè, e sono il Petchili e il Sechuen, le altre hanno,
in due o in tre, un vicerè e un tu-tai, o governatore, e

tre di esse non hanno che un governatore. Il funzionario
incaricato del controllo del fiume Giallo porta il titolo di
governatore generale. La Mandeiuria ha il suo vicerè fino
dal 1875.

< La capitale, Pechino, è indipendente dal governo del

Petchili; il capo della città, o forgin, è subordinato ad un
membro del Consiglio dei lavori pubblici designato ad hoc.
Due magistrati assistono il fargin nel governo della città.

« I funzionari militari sono divisi rigorosamente come i
civili. Il grado più elevato è quello di tituh ; non vi sono
che sedici individui che ne sono. investiti. Il tsiang-kun,
che comanda la guarnigione mandein nelle grandi città, ò
indipendeute da tutte le autorità civili, e non ha da ren-
der conti che al capitano generale della sua bandiera a

Pechino. Il generale in capo dell'esercito di Pechino, che
è un tartaro, non è res onsabile che di fronte all'impe-
ratore. >

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEPANI)

LONDRA, 23. - Un articolo della Pall Mall Ga;ette parla di una
tensione nei rapporti fra l'Inghilterra e la Francia per gli affari d'F4-
gitto; crede che la Francia intenda andare in Egitto appena gli ingFesi
ne saranno usciti; dice che, se ITaghilterra vuole evitare una (Gerra
con la Francia, dovrà farlo capire che gli inglesi non lascierap'ao l'E-
gitto prima che vi sia stato stabilito un governo durevole.
PARIGI, 23. - La République Française dice che la politica inglese

in Egitto-riapre la questione d'Oriente.
LONDRA, 22. - Un articolo del Times dice che, sceond'o le notizie

giunte a Londra dalle capitali d'Europa, l'annunzio della camvocazione
di una Conferenza per sistemare le finanze egiziane o prematura. La
Conferenza non o ancora proposta. Lo sarà, secondo og/li probabilità,
se disgraziatamente fallissero gli altri mezzi per rimuovere le diffleolth.
L'ambasciatore inglese a Parigi, lord Lyons, sottopose la questione

al gabinetto francese, che, speriamo, non si lasciera influenzaro da
discorsi extra-parlamentari inconsiderati. Si sa che 'l'Inghilterra do-
manderk la soppressione dell'ammortamento del debito unificato. La
somma che si risparmierebbe verrebbe impiegata pel pagamento degli
interessi del nuovo prestito. Questa misura lederebbe certamente gli
interessi dei bondholders, e la Francia non Vi consentirà senza otte-
nere qualche equivalente. L'Inghilterra proporrà quindi come com-
penso degli accomodamenti che permettano di stabilire in Egitto un
governo durevole e sicuro. Ciò risarcirebbe i bondholders del ritarda
nel rimborso, ma il governo franceso domanderà probabilmento assi
curaziom piu precise.
LISBONA, 23, - La Camera dei pari ha approvata la proposta. re-

lativa alla revisione della Costituzione.
CAIRO, 23. - Vi fu una conferenza tra Nubar pasciå, Wood ed

Egerton. Si decise di raccomandaro al governo inglese di spedire a
Berber truppe inglesi ed egiziane, che arriverebbero a Barber entro
due mesi.

COSTANTINOPOLI, 23, - La Russia, rispondondo V'ambasciatore



1790 SA k*I'TA OFFIr:IAT.10 DEL REGNO D'ITALIA

tµrco, d chiarð che essa mantiene la propria decisione contro il rir-
notatilento dei poteri di Aleko pascih.
BIELLA, 23. ·- Teatro affollatissimo. V'erano tutte le rappresen-

tanze, molte signore e numerosissimo pubblico.
L'on. Luzzatti, accolto con lunghi applausi, pronunzið 11 suo discorso:

Aveva pregato, dic'egli, il municipio di Biella e i rappresentanti po-
litici di quel Collegio di esonerarlo dall'incarico di commomorarp

Q)1intirio Sella, poichè discepolo fido di lui, non possiede ancora la so-
renith' sufficiente a parlarne; ma poichè tutti insistettero colla maggior
cortesia, obbedirà e farà come colui che piango e dice. La vita di un

g(ande, como ð un poliedro mirabile, come quella di un grande po-
polo. Nessun discorso lo esaurisce, nessun sistema lo spiega. Sella so-

migiava a uno di quei nostri grandi italiani del medio-evo che erano

riiercadanti, scienziati, letterati, uomini politici di primo ordine senza

saperlo, per spontanea virtù dell'ambiente, associata a poderosa na-

tura. Sella per alcune sue qualità eccelse era Liellese, ma trae da sè

la sua nota di potente originalith·
Si guardò sempre dal parere per educarsi ad essere. Quantunque

per studi'e per ingegno educato alle scienze naturali fosse un positi-
vista, vi era del misticismo nella sua eletta natura.
Il culto della scienza assumeva in lui un carattero religioso. Era

mistico nell'amore delle montagne. L'intentato lo tentava quando cra
eccelso, nella politica, nella finanza, nella scienza, nell'economia. Por
ció l'uomo politico ebbe parto principale nel condurci a Roma, il fi-

nanziere nel pareggiare il bilancio, lo scienziato nella fondazione dei

licei, il sociologo nello istituzioni delle Casse di risparmio, della lega
del risparmio e dello scuolo professionali. Il positivismo si associava

in quella possente natura alle idealità le più eccelse !
L'oratore descrive i poFticanti che adulano le moltitudini e le obbe-

discono ciecamente, e gli uomini di Stato che sanno resistere ad esse
quando occorre; esse istintivamento buone finiscono per ammirarli.
Sella non era un uomo politico nel senso moderno della parola, per-

chè era un uomo di Stato, e qui l'oratore paragona il tipo dell'uomo
politico con que,llo dell'uomo di Stato. Se fosse stato un uomo politico,
quando tutti lo supplicavano amici ed avversari, Sella avrebbe rinun-
ziato al macinato.
Ma egli ha resistito a queste preghiero, obbedendo al suo ideale

della patria grando.
Senza queste abnegazioni, senza questo sapersi gittare traverso alla

corrente, quando si crede di servire.alla patria, non si è grandi: si
vive più felici, ma si muore meno compianti.
Esamina a lungo la sua opera como Ministro della Finanze, e indaga

quali riforme avrebbe escogitate o compiute, se, dope raggiunto il pa-
reggio, avesse potuto governaro ancora il paese.
I contribuenti lo rispettavano, o persino secretamente lo amavano,

per la sua grande imparzialità, per la probith insigne della sua gestione,
perche mentre tassava crudelmente, cooperava coi lavori pubblici e
con altri mezzi a svolgere la ricchezza nazionale. È perciò che si potè
abolire il corso forzoso.
Le riforme finanziarie che avrebbe predilette sarebbero state il non

aumento del Debito Pubblico e la sua successiva riduzione, il solIiovo
delle finanze locali verso le quali sentiva un obbligo di reintegrazione.
Esamina il Sella nelle sue proposte e nelle sue opero rimpetto alle

formidabili questioni sociali moderne, che il Sella conobbo da vicino

in un paese ove si sono fatti così difficili i rapporti tra il capitale ed

il lavoro, e dimostra l'azione che il Sella attribuiva alle Casse di ri-

sparmio ed alle Scuole professionali.
Si domanda con Ruggiero Bonghi se sia vero che negli ultimi tempi

la mente sua accennasse ad inflacchirsi.

E'i suoi amíci potranno provaro che mai come in questiultimi tempi
la sua mente mandò più vivide faville.

aragona gli ultimi tempi della vita del Sella agli ultimi momenti
della vita di Marco Aurelio. Raggiunto il pareggio del bilancio, il Sella
dubitava che si avesso fatto eguale progresso verso il pareggio morale
della nazione.

L'Italia si ò fatta adorando il sacrificio o non il piacere, e si disfa-
rebbe, nonostante il pareggio del bilancio, se non si rinvigorissero i
carattori alla scuola dei nostri grandi. Gli uomini epici della genera-
iione eroica scendono uno ad uno nella tomba e non si vede chi potra
sostituirli.

Ma poichè vanno mancando questi gloriosi condottieri della nazione,
sostituiamoli, almeno in parte, col culto della loro memoria.
.
Il discorso fu accolto con acclamazioni vivissime, acclamazioni che

si ripeterono più tardi sotto la casa Trompeo, ove alloggia l'onorevole
Luzzatti.

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RES600NTO 80)IHAllIO - IIercoledl 23 aprile 1884

Presidenza del Presidente DIANCIIEIU.

La seduta comincia alle 2 e 10 minuti.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta del 21

aprile, che ò approvato.
Savini, prendendo occasione dal processo verbale, dice una parota

di compianto per la morte dell'ex-deputato Federico Salomone, ricor-
dandone specialmente i meriti patriottici.
Presidente. Sarn tenuto conto dei sentimenti espressi dall'onore-

vole Savini nel processo verbale, clie ò approvato.
Pavesi chiede clic sia iscritto nell'ordine del giorno il disegno di

legge pel riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso.

Depretis, Presidente del Consiglio, prega l'onorevole Pavesi di

rinnovare la sua istanza quando sarà presente l'onorevole Ministro di

Agricoltura e Commercio, clio ð indisposto.
Presidente comunica un'istanza del procuratore del Ro in Roma

per autorizzazione a procedere contro il deputato Lucchini Odoardo

per reato di duello. Questa istanza sarà trasmessa agli UtTici.

Si procede al sorteggio degli Unici.
Capponi, segretario, fa il sorteggio.
Di San Giuliano presenta la relazione sul disegno di legge per

disposizioni relative agli scioperi.
Ferrero, Ministro della Guerra, presenta il disegno di legge per

la leva dei giovani nati nell'anno 1861, e no chiede l'urgenza.

(L'urgenza è ammessa)
Hagliani, Ministro dpile Finanze, presepta un disegno di legge

per maggiore spesa por la costruzione degli edifici doganali di Ca-
tania e di Milano, ed un altro per autorizzazione di sposa straordina-

ria per l'ampliamento del magazzino di deposito dei sali in San Pîer

d'Arena.
Presidente comunica una lettera dell'onorevole Nanni, con la quale

dà le sue dimissioni da deputato.
Nicotera propone che la Camera gli accordi invece un congedo di

tre mesi.

(La proposta è approvata.)
Di Sant'Onofrio presenta una domanda di interrogazione sui prov-

Vedimenti da prendersi circa i danni arrecati da una bufera nella pro-
vincia di Messina.

Magliani, Ministro delle Finan:c. risponde subito che si farh pre-

mura di riconoscere la entità dei danni o di provvedere in conse-

guenza.
Di Sant'Onofrio ritira la sua interrogazione.
Presidento domanda al Ministro det Lavori Pubblici quando intenda

di rispondere alla interpellanza dei deputati Cagnola, Majocchi e Pa-

vesi, sulla concessione di derivazione dal flume Adda a Marzano, che

si annuncia approvata per un Comitato cromonese e rifiutata al co-

mune di Lodi. Annunzia che sullo stesso argomento sono stato pre-

sentato tro altre interrogazioni degli onorevoli Vacchelli, Sacchi e ßo-
neschi.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponderà nella seduta del

2 maggio.
Sacchi e Vacchelli acconsentono.

Garelli chiede che sia stabilito il giorno per lo svolgimento del

disegno di legge sugli asili infantili.
Pavesi fa eguale domanda pel disegno di legge sul pegno agrario.
Depretis, Presidente del Consiglio, propone sieno svolti nella tor-

nata del 15 maggio.

(La Camera approva.)
Martelll-Bolognini domanda che sia messa all'ordine del giorno

la discussione del disegno di legge sulle circoscrizioni del circon-

dario di Pistoia.
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(Sarà iscritta all'ordine del giorno al n. 5).
Cavalletto nota che molti colleghi sono assenti per giuste ragioni.

Cliiede che la Camera si aggiorni.
Seismit·Doña si 'oppone alla proposta. Crede che siano troppi

questi aggiornamenti.
Cavalletto ritira la sua proposta.
Votazione a scrutinio segreto sopra i disegni di legge : Aggrega-
ione del comune di Casiegneto at mandamento di Chivasso --
Aggregazione del comune di Settimo Torinese al mandamento di
Volpiano.

Ungaro, segretario, fa la chiama.
Presidente comunica due interrogazioni dirette al Ministro dell'In-

terno. Una del deputato Garelli sui provvedimenti presi dal Governo
a favore dei danneggiati dall'incendio avvenuto nel comune di Roe-
caforte Mondovi, ed una dei deputati Carmine o Taverna sull'esecu-
zione dell'art. 40 della legge elettorale.
Presidente annunzia che dalla votazione ð risultato che la Camera

non ò in numero; porciò non può convocare gli Ufflci perché proce-
dano domani mattina al'a loro costituzione.
Nicotera crede che le consuetudini non si oppongano alla convo-

cazione degli Uffici.
Presidente ripote la sua osservazione.
Doinani sarit ripetuta la votazione.
Le selluta è levata alle ore 3 1(2.

Ordine del giorno delle seduta di domani

per le ore due pomeridiane.
1. Rinnovamento (lella votazione a scrutinio segreto sopra i di-

segni di legge: Aggregazione del comune di Castagnoto al manda-
mento di Chivasso - Aggregazione del comune di Settimo-Torinese
al mandamento di Volpiano.
2. Svolgimento di una proposta di legge del deputato Fazio Enrico

ett altri per conferire il voto amministrativo a coloro che hanno di-

ritto al voto elettorale politico.
3. Svolgimento di una interpellanza del deputato Bonacci al Pres!-

dente del Consiglio.
4. Agregazione dei comuni di Castel tiel Rio, Fontana Elice e Tos-

signano alla provincia di Bologna. (168)
5. Circoscrizione giudiziaria ed amministrativa dei due mandamenti

di Pistoia. (118)
6. Disposizioni intese a promuovere i rimboschimenti. (35)
7. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
8. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
9. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83) (Urgenza)
10. Modifleazioni dello leggi sulle pensioni dei militari dell'esercito.

(100). (Crgenza).
11. Modiflcazioni delle leggi sul credito fondiarlo. (108). (Urgenza).
12. Afodificazioni alle leggi sulle pensioni dei militari della Regia

marina (101).
13. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45).

1\TOTI2:IE DIVERSE

Societh generale dei viticoltori italiani. - Essendo pervenute
al Ministero di Agricoltura, Industria e Commerefo adesioni alla pro-
posta Società dei viticoltori italiani in numero bastante ad assicurare
la fondazione e la esistenza dell'Associazione non solo, ma superiore
allo prevtsioni dei promotori, venne decisa, pel prossimo mere di
maggio, la convocazione di tutti i sottoscrittori per approvare defi-

nitivamente gli statuti o costituire la Società, nominando lkflicio di

presidenza e le altre cariche.
Le miniere della Gran Bretagna nel 1888. - Stando ai dati

statistici del segretario della British Iron .Trade Association, signor
J. S. Jeans, durante il 1883 sono state estratte, nel Regno Unito,

163,737,327 tonnellate di carbone, ossia 7,237,350 tonnellate in pin cho

nell'anno anteeedente.
Inoltro sono state estratte nel 1883, 11,495,401 tonnellato di minerale

di ferro, con una diminuzione di 10,046 tonnellate nel confronto
col 1882.

La popolazione operaia delle miniere à di 514,933 individui; nel iB82
essa era di 503,987.
La valigia delle Indie. - Nel 1883 il numero dei dolli cho com-

posero la valigia delle Indie al suo passaggio da Modane fu il lo-
guente: Provenienti dall'Inghilterra 33,167 - Dostinati,a31'Inghilteira
7996 - Provenienti dalla Francia 526 - Provenienti dall'Olanda 15 -
Destinati alla Spagna 2 - Totale 43,699.
Decessi. - La Nazione annunzia che a Firenze, in eth di 59 aimi,

cessava di vivere il conte Agatocle Mazzagalli, che fu deputato alPar-
lamento nazionale per quattro Legislature, e vi rappresento degnaa
mente la nativa Recanati.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 23 aprile.

Stato Stato TaxrzaaroxA
STAziom del cielo del mare

7 Imt. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 9,3 0,0
Domodossola. . sereno - 14,3 3,3
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 13,1 7,65
Verona . . . . . . . sereno - 13,8 8,4,
Venezia. .-. . . . . colierto calmo 14,6 8,2
Torino . . . . . . . 112 coperto - 13,6 ,8
Alessandria. . . . . l¡2 coperto - 14,6 7,2
Parma . . . . . . . coperto - 11,7 0,2
Modena . . . . . . . piovoso - 14,9 6,0
Genova . . . . . . . sereno calmo 14,0 10,0
Forli . . . . . . . . coperto - 17,0 '9,4
Pesaro. . . . . . . . nebbioso calmo 1Î,1 0,5
Porto Maurizio . . . 1[4 coperto calmo 14,4 Š,9
Firenze . . . . . . . coperto - 14,0 1þ,Ô
Urbino . . . . . . . 112 coperto - 14,0 8,5
Ancona . . . . . . . 3[4 coperto calmo 16,9 11,0
Livorno. . . . . . . coperto calmo 17,5 11,7
Perugia . . . . . . . 1l4 coperto - 14,8 9,5
Camerino. . . . . . 3[4 coperto - 14,5 7,8
Portoferraio . . . . 112 coperto legg. mosso 17,1 11,5
Chieti . . . . . . . . 1¡2 coperto - 16,3 7,6
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 14,9 8,2
Roma . . . . . . . . sereno - 20,5 10,7
Agnone . . . . . . . coperto - 18,2 8,2
Foggia . . . . . . , piovoso - 19,5 12,6
Bari . . . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 19,6 14,()
Napoll . . . . . . . 3[4 coperto .

calmo 20,9 15,0
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza. . . . . . . 114 coperto - 20,2 10,8
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 21,0 15,0
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 20,8 9,0
Cagliari. . . . . . . 3¡4 coperto mosso 21,0 11,0
Tiriolo . . . . . . .

serono - 19,5 9,8
Reggio Calabria . .

sereno calmo 20,6 15,5
Palermo. . . . . . . sereno calmo 27,7 14,0
Catania . . . . . . .

sereno calmo 22,2 12,8
Caltanissetta . . . . sereno - 21,5 10,6
Porto Empedocle. , sereno calmo 21,5 11,4
Siracusa.

. . . . . .
nebbioso legg. mosso 19,4 14,0
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
delFlimeio eentrale di meteorologia

Roma, 23 aprile 1884.
In Europa continua pressione abbastanza elevata al nord, alquanto

bassa ed irregolare al sud. Lapponia meridionale 768; Italia con-

trale 752.
In Italia nelle 24 ore pioggie generalmente leggere al nord e centro,

venti forti intorno al levante nel basso Adriatico; barometro disceso
specialmente al sud.
Stamano cielo nuvoloso sul versante adriatico, misto altrove; sci-

rocco forte sulla penisola salentina; venti settentrionali anclie fresclii
sullo 18010; alte correnti del So e 40 quadrante; barometro alquanto
depresso al centro e variabile da 752 a 755 mm.
Mare mosso od agilato lungo la costa jonica o meridionale adriatien.
Probabilità: cielo vario con qualelle pioggia o temporale; venti

generalmento deboli.

13 APRILE $884.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Barometro a mezzodi 752,0.
Termometro centigrado: massimo 21,5 - min¡mo 10,7.
Umidità media del giorno: relativa 64 --- assoluta 8,82.
Vento dominante: dal 3° quadrante debole o moderato.

Stato del cielo: poche nubi al mattino e nel pomeriggio, velato e

cumuli fra giorno.

Pioggia in 21 oro mm. 0,85.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 23 aprile 1884

PREZZI FATTIVALORE
GODIMENTO a COI tant1 CONTANTI TERMINE

VALORI --- o

dal Nomi
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Ane Ane
nale corr. prosa.

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .

Detta detta 5 010 . . . . . . .
. .

Detta detta 3 010 . . . . . . . . -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64
Prestito Romano, Blount. . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010.
Obbligazioni Municipio di Roma . . .

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro)
Azioni Regia Cointeress. de'Tabacehi
Obbligazioni detto 6 ()(0 . . . . . . . .

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .

BancaRomana
.............

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . .

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital.
Obb. Societh Immobiliare

. . . . .
. .

BaneodiRoma.............
Banca Tiberina

. . . . . . . . . .
. . .

Banca di Milano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito
Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . .

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .

Societh ital. per condotte d'acqua (oro)
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas.
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . .

L'errovie Romane
. . . . . . . . . . . .

Te '9foni od applicazioni elettriche . .

Straa'e Ferrate Meridionali . . . . . .

Obblip, azioni dette . . . . . . . . . . .

Buom 1(eridionali 6 010 (oro). . . . .

Obb. Alty Italia Ferrovia Pontebba. .

Comp. R. L'err. Sarde az. di preferenza
Obbl. Ferr. 3arde nuova emiss. 6 010 ·

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani i e 2' omissiono . . . . . . . .

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .

Società dei Molini e Magazz. Generali

ßconto C A MB I

i' luglio ,1884 - -

I' gennaio 1884 - - -

i' aprile 1884 - -

- - 95 20
- - 93 50

l' dicemb. 1883 - - 98 10
l' aprile 1884 - -

I' gennaio 1883 500 500
i' aprilo 1884 °

- 500 -

500 500
500 -

i' gennaio 1884 1000 750
1000 1000 1005 >

500 250 -

500 400
l' aprile 1884 500 500 494 >

i' gennaio 1884 500 250 579 >
250 125

m 500 250
l' aprile 1884 500 500 463 50
1° gennaio 1883 500 100 506 >

250 125
i' aprile 1881 500 500 -

500 500
e 500 250 Gli >

t'luglio 1883 500 500 1352 >

150 150
250 125

l' ottobre 1865 500 500
- 100 100

l' gennaio 1884 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
-

.
500 500

- 500 500
1° gennaio 1884 500 250 -

250 250 4 19 >

PREzzI PRE<ZI PFEZZI
MEDI FATTI NON INALI

- 910 > -

- 570 > - 570 >

PREZZI FATTI:

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 15
Parigi . . . . . . cheques - - -

90 g. - - 25 02
2¾ 010 Londra. . . . . . chèques - - -

Vienna e Tríeste 90 g. - - -

Germania . . . .
90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sullo anticipazioni 5 010.

Banca Generale 586, 585 50 fine corr.
Societh Acqua Pia Antica Marcia 010 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contaufe nelle varie Borse
del Regno nel di 22 aprile 1884:

Consolidato 5 010 lire 94 442.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. In corso lire 92 272.

Consolidato 3 0\0 (nominale) lire 56 708.

Gol:solidato 3010 (id.) senza cedola lire 55 401.

Il Sindaco: A. PIERI. V. TROCCHI, pfdSidgn‡¢.
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Avviso di seguito delibeyamento.
Per effetto dell'incanto tenutosi il giorno 17 del corrente mese presso que-

sta Amministrazione dell'Albergo dei Poveri del Salvatore, conformemonte
all'avviso d'asta del 31 marzo ultimo,
L'appalto della costruzione del novello Albergo suddetto venne aggiudicato

provvisoriamente al signor Vincenzo Nicosia Barone per liro 30,871 60, netto
del ribasso del 2 Oi0 sul prezzo d'asta di lire 40,685 30.

11 termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione al suddetto
prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo,
e dovranno essere accompagnate dal deposito prescritto nel suddetto avviso,
scade col mezzogiorno del di 4 maggio prossimo.

Paterno, li 19 aprilo 1884.
La Commissione

Preposito Gaetano Cutoro, vicario foraneo -

Can. Cara - Emmanuolo Bollia - Dome-
nico Pulvirenti - Giuseppe Fallica, segrc-
tario contabile.

Per copia conforme,
Visto - Il Presidente: Preposito GAETANO CUTORE vic. for.

2270 .
Il Segretario: GIUSEPPE FALLICA.

GENIO MILITARE - DmEZIONE TERRITOIIIALE DI ROMA

REALE COMPAGNIA ITALIANA
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA. VITA DELL'UOMO

Sodente in Milano, via Monte Napoleone, 22

Capitale sociale lire 6,250,000 divise in n. 1250 azient nominative da lire 5000 cadanna.

Capitale versato lira 625,000, obbligazioni degli azionisti lireb,625.,000

Avviso agli azionisti.
Il Consiglio di amministrazione della Reale Compagnia italiana di assicu-

razioni generali sulla vita dell'uomo, sedente in Milano, invita i signori azio-
nisti all'assemblea generale, che si terrà domenica 11 maggio 1884, alle oro
12 meridiane, alla sede sociale, in Milano, via Monte Napoleone, n, 22.
Si tratterà e si delibererà sul seguente

Ordino del giorno a

1. Lottura del processo verbale dell'ultima assemblea ;

2. Rapporto della Direzione sulle operazioni della Compagnia nello scordo
anno 1883;
3. Rapporto dei signori sindaci relativo ai conti del detto periodo;
4. Approvazione del bilancio, del rapporto dei sindaci e della proposta di

5. Rinnovazione di otto membri del Consiglio di amministrazione, cossanti
per anzianith, a norma dell'art. 27 dello statuto, signori: Conti cav. Emilio

Avviso di 2a Asta stante la deserzione delprimo incanbo (N.24).
Si fa noto che nel giorno 3 maggio corrente anno, alle ore 11 antime-

ridiane, si procederà in Roma, in via del Quirinale, n. 11, p' 2·, avanti il
sig. direttore del Genio militare, nuovamento all'appalto -seguente:
Provvista di pietra lava basaltica (selce) occorrente per la co-

struzione della batteria Appia Pignatelli presso Roma, per
l'ammontare di lire 16,395, nel termine di giorni 500 (cin-
quecento).
A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farh luogo al delibe-
ramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-

cale suddetto in tutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Gli accorrenti all'asta dovranno fare les loro offerte mediante schede segrete

firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
11 deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-

tito 11rmato o suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un

tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito

in una scheda suggellata o deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo
ehe saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente èspresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi seduta Stante dall'autorità che presiede
l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al vontesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 5,
decorribili dal mezzodi del giorno del deliberamento; epperciò scadranno al

(Milano), Arlotta comm. Mariano (Napoli), Restelli avv. comm. Francesco
(Milano), Belinzaghi conte comm. Giulio (Milano), Noseda cav. Emilio (Mi-
lano), Cavajani cav. Francesco (Milano), Ponti cav. Ettore (Milano), Cagnola
nob. cav. Carlo (Milano).
(I membri cessanti sono rieleggibili) ;
6. Nomina di tre sindaci e di due supplenti per l'esercizio corrento.

Quei signori azionisti che volessero farsi rappresentare ally detta assem-
blea 10 possono a mezzo di altro azionista, a tenore dell'art. 43 dello statuto,
presentando apposita procuia, ed ancho con relativa dichiaraziom',, in calce
alla circolare di convocazione.

Milano, 18 aprile 1881.
Por il Consiglio d'amministrazione

2293 Il Presidente: Avv. FRANCESCO RESTELLI.

Regia Capitaneria del Porto di Genova -
AVVISO .D'INCANTO per la concessione per un novennios

della spiaggia della Strega per stabilimento di bagni.
In base al decreto Ministeriale di abbreviazione di termini in data 31 marzo

ultimo scorso, si fa noto che nel giorno 28 corrente, ad un'ora pomeridiana,
in uno dei locali della Capitaneria suddetta, sita in via Carlo Alberto, n. 3,
avanti il sottoscritto capitano di porto, a ciò delegato dal Ministero della Ma-
rina, avrà luogo un pubblico incanto per la concessione in testa al presento
avviso citata. L'incanto si aprirå sul canone annuo di lire 6000, a mezzo di
schede segrete scritto su carta bollata da lire i 20, e chiuse in plichi säg-
gallati con ceralacca, secondo le norme del regolamento di Contabilith gone-
rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui

mezzodi del giorno 9 maggio 1884.

Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
Vranno esibire la ricevuta provvisoria di avere eseguito presso un'Intendenza
di Ananza del Regno il deposito di lire 1700 (lire millesettecento) in contanti od
in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, del valore di Borsa del

giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il deposito, ovvero fare

detto deposito presso questa Direziono dalle ore 8 e mezzo alle 10 e mezzo

antimeridiano del giorno dell'incanto.
Dovranno inoltre presentare:

che avrà fatto sul canone suddetto di lire 6000 il maggidre aumento, supe.
rando od almeno raggiungendo l'aumento minimo indicato nella scheda se-

greta dell'Amministrazione, che sará deposta sul tavolo ed aperta dopo clie
saranno state lette le singole offerte degli accorrenti.
I concorrenti, per essere ammessi all'incanto, dovranno aver preventiva-

mento fatto il deposito di lire 6000 in numerario od in cartello del;Debito
Pubblico, valutabili al corso di Borsa della giornata; quale depositoisaÍf
dopo l'incanto, restituito ai concorrenti meno che al provvisorio deliberatario
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta'di mi-

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- glioria non minore del ventesimo sul canono di aggiudicazione provvisoria
l'autorità politica o municipalo del luogo in cui sono domiciliati; scadrà ad un'ora pomeridiana del giorno 3 maggio p. v.

b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a due mesi,
il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di sufficiente

pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appallo di o-
pere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del Genio militare.

Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici distaccati da
esse dipendenti; di questi ultimi partiti pero non si terrà alcun conto se non

giungeranno a questa Direzione ufficialmente e corredati dei certificati

suddetti, prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti
abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano

Ottonendosi in tempo utile la detta offerta del ventosimo od ditra maggiore,
si procederà ad un reincanto sulla base della ottenuta somma, per l'aggy
dicazione definitiva dell'appalto. 11 dellnitivo deliberatario dello appalto dovrà,
entro il termine di otto giorni dal deliberamento, presentarsi nanti il capitano
di porto per stipulare il contratto di concessione, sotto comminatoria che
trascurando questo incombente, decadrà dal diritto di ricevere la concessione
e perderà il fatto deposito che sarà devoluto alle Finanze dello Stato.
La consegna del tratto di spiaggia formante oggetto della concessione, mark

fatta al deliberatario dopo che il contratto avrà ottenuta la Ministeriale ap-
provazione. Immediatamente dopo sarà restituito al concessionario integral-
monte il deposito provvisorio fatto in garanzia dell'impresa.
Le condizioni tutte dell'appalto sono visibili nella Capitanerin del porto

riserve e condizioni.
Lo spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Sono parimenti a carico del deliberatario di questa seconda asta le spese

dell'incanto tenuto pel detto lavoro, e andato deserto.
Roma, li 22 aprile 1884. Por la Direzione

2313 Ti ßegretario: C. V. MERLANI.

suddetta, tutti i giorni non festivi, dalle oro 10 ant. alle 3 pom. Lo spese
del contratto, tassa di registro, diritti di copia e segreteria sono a carico del
concessionario, il quale, a tale effetto oltre al deposito provvisorio di cui sopra,
dovrà versare, nelle mani del capitano di porto, la somma di lire 400, delle
quali a suo tempo gli sarà fatta la liquidazione.

2295Genova, 23 aprile 1884.
Ji Capitano di porto : F. RUGGIERO.
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ITTE'HI NOVARA
AVVISO D'ASTA.

Martedi 20 del prossimo mese di maggio, ad un'ora pomeridiana, in uraa

delle sale al piano superiore del palazzo civico, si torrh dinanzi il signor sin-
daco, o l'assessore cbo ne farà le veci, l'incanto all'estinzione delle candele,
per l'alienazione in due distinti lotti, dell'area comunale posta a ponente
della piazza Vittorio Emanuele II, sui quali i deliberatari dovranno costruire
un fabbricato, che sark di loro proprieth, con portici soggetti a servitù pub-
blica, in conformita del progetto dell'ufficio tecnico municipale, in data del

19 marzo 1884, nel quale il primo lotto é circoscritto dalle linee colle lettere

AB, BC, CD, DEF, FG, GA, ed il secondo dalle linee colle lettere DL, LM,
MA, AGH, HE, ED, avendo entrambi la eguale super11eie di metri 1356.

I lotti saranno posti all'asta l'uno dopo l'altro, e aggiudicati a chi dimi-

nuirà di pin, nella misura da determinarsi all'apertura dell'incanto, il com-
penso di lire quarantamila, assegnato all'acquisitore di ciascuno di essi lotti
per le obbligazioni tutte espresse nei capitoli del contratto, il quale compenso
gli sarà pagato per un terzo non appena seguita la copertura del suo fab-

bricato, o per gli altri due terzi dopo che il medesimo sarà ultimato e col-

laudato.
L'edificie da origersi sopra ciascun lotto dovrà essere ultimato entro due

anni dal giörno in cui sarà divenuto esecutorio l'atto di stipulazione del con-
tratto.
H pavimento dei portici sarà costrutto a spese del Municipio, a carico del

quale ne sark anche in perpetuo la manutenzíone.

Oltre il compenso suddetto, l'acquisitore, il quale avrà ecoguito il Trapri,
fabbricato prima del tempo sopra indicato, riceverà dalMunicipio un premio
di lire mille per ogni mese di anticipazione da computarsi dal giorno, in cui
il fabbricato sarà últimato e collaudato.

I concorrenti, þor essere ammessi all'incanto, dovranno depositare, per cia-
scun lotto, liro cinquemila in numerario, o cartelle del Debito Pubblico dello
Stato, consolidato 5 per cento, della rendita di lire cinquecento.

11 termine per fare l'offerta non inferiore al ventesimo del prezzo dell'ag-
giudicazione, à fissato fino alle ore 4 pomeridiano del 5 del prossimo mese

di giugno.
L'offerta non sari accettata, se non à accompagnata dal deposito suddetto.

L'aggiudicaziono di un lotto si avrà como non avvenuta se anche l'altro

Ilon sarà stato aggiudicato nel primo o secondo incanto, o a trattativa pri-
Vata, ove così dichiari il Consiglio, e ne sia data notificazione all'interessato

prima che siano trascorsi venti giorni dalla data del secondo incanto andato
deserto.
Ogni deliberatario dovrà, nel termine fissato dal sindaco, stipulare il con-

tratto, sotto pena di perdere il suo deposito, il quale cederà di pien diritto
al Comune sénza bimogno di alcun atto giudiziale o stragiudiziale; come an-
che dovrh, a garanzia dell'esatto adempimento delle obbligazioni determinate
dai capitoli, depositare contemporanoamente nella cassa comunale una car-
tella del Debito Pubblico dello Stato, consolidato 5 per cento, della rendita
di lire mille, o fornire la cauzione, per liro ventimila, di persona notoriac

Inente responsabile, benevisa ed accettata dalla Giunta municipale.
U progetto ed i capitoli suddetti sono visibili nell'ufficio del sottos3ritto, e

una copia di questi ultimi sark anche trasmessa a chiunque ne farh richiesta.
Novara, 15 aprile 1884.

2241 Il Segretario: Avv. LORENZO DAFFARA.

3. Il prezzo complessivo del triplico scorzamento sarà pagato in tre rato

uguali: la prima all'atto della stipulazione del contratto,. e 19. altre col 1°

maggio 1893 e i° maggio 1902.
4. A garanzia del contratto e Iorchè si addiverrà alla stipulazione del me-

desimo, l'intraprendente dovrà provare di avere eseguito il deposito di lire

5000 vincolate a favore del comune presso la Cassa dei Depositi e Prestiti,
dovendo detto deposito valere come cauzione defluitiva del contratto fino ad
esaurimento e dopo regolare collaudo.
5. Qualora l'intraprenditore credesse meglio nel proprio interesse di effet-

tuare in un anno la lavorazione autorizzata noi bienni suddetti, cioè nel 1884
o 1885 la prima, nel 1893 o 1894 la seconda, nel 1902 o 1903 l'ultima, lo po-
trh, a condizione no dia avviso a tempo debito a questa Amministrazione o

paghi in ciascun anno l'intera rata del prezzo risultante dalla lavorazione
delle piante tutte che nelle località indicate dal capitolato si troveranno.
6. L'aggiudicatario sara tenuto eleggere il domicilio a Terracina pegli ef-

fatti che di ragione.
7. Il tempo utilo (fatali) per presentare le offerte d'aumento non inferiori

al ventesimo o di giorni otto, e scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 7
maggio p. v.
8. Saranno a carico delfaggiudicatario tutte le speso dell'asta o del con-

tratto, di stampa e d'inserzioni, compresi i diritti di segreteria sugli origi-
nali o sulle copie tutta indistintamento, e le tasse di bollo e registro, per le
quali tutte dovrà effettuaro in mani del segretario comunale il deposito di
lire 1000, salva liquidazione ad atti compiuti.

Terracina, dalla Residenza municipale, addi 19 aprile 1881.
Il Sindaco : A. PRINA.

2252 Il Segretario : C. PERELLI.

ÍÛ ŠlllATAÍ - ÜIREZIONE TERRITORIALE DI ËOMA
Avviso cti provvisorto deliberamento d'appalto (N. 23).

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto
di cui nell'avviso d'asta delli i° aprile 1881, por la

Esecuzione di intonachi o battuti in asfalto occorrenti per la
copertura delle volte della battoria Appia Pignatelli presso
Roma, per l'ammontare di lire 19,000, nel termino di giorni
200 (duecento),

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il rlbasso di lire 2 20 per 010-
Si avverte quindi cho il termine utile (fatali) per presentare le offerte di

ribasso non inferiore al ventesimo sull'ammontare netto risultante in lire

18,582 scade a mezzodi del giorno 6 maggio 1884, spirato il qual termine
non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda di fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'otferta dev'essere presentata a questa Direzione nelle ore d' ufficio, e

dalle 9 antim. alle 12 meridiane del giorno G maggio 1884.

Roma, li 21 aprile 1881. Per la Direzione
2286 17 Segretario: C. V. MERLANÏ.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo Dipartimento marittimo

1VIUNICIPIO DI TERRACINA avetso at proevisorto acuberamento.

AVVISO D'ASTA a termini abbreviati -- Appalto dello scorza-

mento dei sagheri esistenti nella selva grande Marittima e nella
selvotta di San Silviano, nella quantità approssimativa di 6000
piante.
Resa esecutoria, a termini dell'articolo 135 della legge comunale, la delibe-

razione consigliare delli 18 aprile stante, in forza della quale è stato modifi-

cato il capitolato d'oneri già adottato coll'atto consigliare delli 5 luglio 1882,
omologato àol visto del Regio sottoprefetto di Velletri delli 12 luglio detto,
n. 2893, y
Si rendo noto che nel giorno ventotto aprile corrente, alle ore 11 antime-

ridiano,sin questa residenza municipale, innanzi al sindaco, o a chi per esso,
si procederà all'aggiudicazione del detto appalto in base alle seguenti prin-
cipali condizioni ed alle altre portate dal capitolato d'oneri approvato dal

Consiglio ouvisibile in questa segreteria comunale.
i. L'incanto si terrà per pubblica gara a termini abbreviati a giorni otto,

col metodo della candela vergine, o secondo le norme stabilite dal regola-
mento annesso al Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
2. L'asta verrà aperta sul prezzo fissato a lire 0 80 per il primo scorza-

Inento di ciascuna pianta, da eseguirsi negli anni 1884 e 1885, di lire 2 25

pel secondo, di lire 2 25 pel terzo scorzamento, da effettuarsi dopo otto anni,
dal primo e dal secondo, cioè in un sedicennio, e precisamente negli anni
1893-1894 e 1902-1903.

Ogni oferta di aumento non potrà essere inferiore a lire 50.

Si notifica che nell°incanto pubblico tenutosi presso questa Dirozione il

giorno 19 del volgente mese, giusta gli avvisi d'asta in data 14 marzo e i° aprile
1884, per l'appalto della fornitura alla Regia Marina in questo Dipartimento
durante l'anno 1884 di

Legnami diversi e oggetti di legno per la somma presunta
complessiva di lire 60,125 40,

venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto ribasso

di lire 2 03 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire 58,892 83.
Epperciò si roca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utile di presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi ri-
sultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scade a mezzodì (tempo medio di

Roma) del giorno 12 maggio 1881, spirato il qual termine non sarà più ac-
cettata offerta qualsiasi.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

6000, in numerario od in cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Borsa.
Le stesso offerte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Direzioni dello costruzioni del primo e terzo Dipartimento ma-
rittimo, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione
prima della scadenza dei fatali.

Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione,
e presso il Ministero della Marina, e le Direzioni delle costruzioni predette.

Napoli, 22 aprile 1884.
2277 Il Segretario della Direzione: ENRICO RAZZETTI.
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AVVISO D'ASTA per,esperimento definitivo -- Lavori per en .a
~

Museo prouvisoria di oggetti d'antichità. capitale versato ure iso,ooo,ooo

Oltre il ribasso di lire 25 75 per cento ottenuto nel primo esperimento di DillEZIONE GENERALE
asta per l'appalto dei lavori da farsi in un'area di proprietà comunale, posta
nel quartiere al Celio, tra le vie Claudia e Celimontana, per un Museo prov- A VW I $O.
itsdrio di antichith, nell'csperimento vigesimale tenutosi iori si ebbe l'altro Il signor Morello Agostino fu Giovanni, domiciliato in Genova, nel dichia-
d1 lire 5 por cento sull'importo previsto di lire 69,673 60. rare che gli furono involati i seguenti certificati provvisori d'inscrizione di
Ora si fa noto che nel giorno di venerdi 9 maggio prossimo, alle oro if azioni di questa Banca, emessi a suo nome dalla sede di Genova, in data

antimeridiane, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi al- del 30 giugno 1883, col n. 19994, per azioni 10;
l'onorevole signor 17. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo l'osperimento del 14 agosto 1883, col n. 20168, per azioni 115;
definitivo per l'appalto suddetto, col metodo dell'accensione di candela e del 31 dicembre 1883, col n. 20611, per azioni 25;
qualunque sia il numero dei concorrenti. del i' febbraio 1884, col n. 20744, per azioni 25, o
L'asta sarà aperta dulla residuata somma di lire 49,146 01, formo restando del i' marzo 1884, col n. 20898, per azioni 25,

tutte le condizioni epntenute nell'avviso d'asta del 18 marzo prossimo pas-
fece instanza per ottenerne i corrispondenti duplicati.

sato, n. 13373. Si diffida percio il pubblico di non attribuire alcun valoro ai titoli sopra
Roma, dal Campidoglio, il 23 aprile 1888. specitleati, i quali,.non avvenendo opposizioni nel termine di duo mesi dalla

2315 Il Segretario generale: A. VALLE. data della prima pubblicazione del presente avviso, verranno sostituiti daal-
tri portanti diverso numero d'ordine ed altra data.

Il Segretario del Comune di Nocera Superiore *°ma, si marzo assa. . 1881

IWotißca
Che nel giorno 26 corrente mese di aprile, alle oro 10 ant., nella casa mu-

nicipale, innanzi al signor sindaco, col sistema dell'estinzione di candele,
avrà luogo l'asta per lo appalto della riscossione dei dazi di consumo gover-
nativo-comunali e della tassa sull'occupazione di spazi ed aree pubbliche,
pel biennio 1881-1885, e pel complessivo prezzo di lire 62,000 (sessantadue-
mila).
Gli accorrenti all'asta dovranno presentare idoneo e solvibile garante soli-

dale di piena fiducia dell Amministrazione comunale, depositando come cau-
zione provvisoria la somma di lire 1500

11 termine utile per presentare nuova offerta di aumento non minore del
ventesimo (fatali) scadrà il giorno 2 prossimo venturo mese di maggio, alle
ore 12 mer.
Il capitolato e tutti i documenti relativi sono depositati nolla segreteria del

comune, ove si potranno consultare in tutti i giorni, nelle ord d'uflicio.
Dato dalla Casa municipale, 20 aprile 1884.

2303 Zl Segretario: D'ALESSIO.

Amministrazione del Demanio e delle Tasse

Intendenza di Finanza di Piacenza
AFFITTO.

Si rende noto che nel giorno di mercoledì 14 maggio p. v., alle ore 10 ant.,
in una delle sale di questa Intendenza, dinanzi al sottoscritto, o ad un suo

delegato, si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per
l'affitto duresolo anni nove del seguente stabilo:
Proprietà detta La Mandella posta nei comuni di Caorso e Pontenure, com-

posta di terreni, aratorii nudi, aratori vitati, prativi con diritti di irriga-
zione, e con casa colonica, dell'estensione di ett. 46 41 88, corrispon-
denti a pert. 609 - Deposito da presentarsi dagli aspiranti all'asta lire
492 50 - Prezzo d'incanto liro 4925.

Ogni attendento per casere ammesso all'asta d0Yrà OSGguiPO R gûTSBZia
dello sue offerte, presso l'ufficio del Demanio in questa città, i depositi so.
vraindicati in cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazio-

. nale, e questo deposito verrà restituito tosto cho sarà chiuso l'incanto, adPrefettura della Provincia di Caginari eccezione di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne 14
restituzione se non dopo reso definitiYo il deliberament6'e .prestata da essoAVVISO D'ASTA ' la relativa cauzione.

In seguito all'offerta di ribasso del ventesimo, presentata in tempo utile, Non sara ammosso agli incanti chi nei precedenti contratti coll'Ammini-
sulla somma di liro 67,829 44, per la quale nell'incanto che ebbo luogo il 3 strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
corrente mese era stato dcliberato lo fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia que-

Appalto delle opere di fondazione necessarie all'impianto di grue
della portata di dieci tonnellato nella Darsena di Cagliari, non
che dei lavori di ricostruzione di un tratto di banchina presso
la medesima,
Alle ore 10 antim. di sabato 10 maggio p. v., in una delle salo di questo

n111cio di Prefettura, dinanzi al prefetto o chi per esso, e coll'intervento di
un ufficiale del Genio civile, si procederà col metodo dell'estinzione dolla
candela vergine, ad un secondo incanto pel definitivo deliberamento, in base
alla presunta somma di liro 64,437 97, a cui trovasi ora ridotta quella di
liro 85,600, in base alla quale ebbe luogo il primo incanto.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato speciale, redatto dall'ut-

stioni pendenti colla medesima.
Le offerto non potranno essere minori di lire 20, no sarà proceduto a de-

liberamento se non vi saranno le offerte almeno di due concorrenti.
11 deliberamento provvisorio seguirà a favoro di quello che avrà fatto la

maggiore offerta.
E lecito a chiutique sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare una

nuova offerta in aumento al prezzo di provvisorio deliberamento, patro quin-
dici giorni da questo, che andranno a scadere il giorno 29 maggio p. v., alle
ore 10 ant., purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo
stesso, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto, nel modo
detto superiormente. In questo caso saranno pubblicati appositi avvisi per
procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.

flcio del Genio civilo in data 20 ottobre 1882, e di quello generale a stampa
per l'appalto di opere pubbliche in conto dello Stato, visibili in questa
segreteria nelle ore d'ufficio.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di lira una per cento

sulla sliddetta somma di lire 64,437 97.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a farvi partito, dovranno presen-

tare, oltre i certificati prescritti dall'articolo 2 del sopraccitato capitolato ge-
nerale, con avvertenza che il cortificato di idoncità dovrà essero rilasciato
dall'ufficio tecnico governativo e secondo la circolare Ministeriale, 14 febbraio
1878 n 9 a 19 rienvntn <li una enamn di Tennrarin provinatolo ennqimfonte I¡

In mancanza di offerte d'aumento, il deliberamento provvisorio diverrà de•
finitivo, salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
II quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono
il contratto d'affitto o visibile nell'ufficio di segreteria di questa Intendenza
dalle ore 10 ant. alle 4 pom., e presso l'ufficio di registro di Monticelli d'On-
gina nelle oro in cui è aperto al pubblico.

Piacenza, addi 20 aprile 1881.
2280 L'Intendente: E. PAVESI.

aver versato a titolo di deposito provvisorio lire 4280. Non saranno accettate
offerte con depositi in contanti od in altro modo.
L'accollatario dovrà, entro otto giorni dalla data dell'aggiudicazione, pre-

sentarsi in questa Prefettura per la stipulazione del contratto, ed a garan-
zia (degli obblighi assunti, somministrare la cauzione definiti a, corrispon-
dente al decimo della somma contrattuale.
Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e qualun-

que altra sono a carico del deliberatario.
Cagliari, 19 aprile 1884.

Per detto uflicio di Prefettura
2316 12 Segretario incaricato: E. AVONDO.

AVVISO. AVVISO.
I sottoscrittori delle azioni della Il sottoscritto avendo scoperta, ed

Banca Popolare di Arpino sono invi- annunciata al pubblico fin dal 3 marzo
tati a radunarsi il giorno 4 maggio 1882, la esistenza di un obelisco presso
prossimo, alle ore quattro pomeridiane, San Luigi de' Francesi, e date le in-
nella saalLa mo ic ale dd aAlpinoe'apeer dicazioni relatiYo, protesta porla cong
trattare le materie contemplate nello

servazione dei suoi diritti contro ogm
articolo 134 del Codice di commerclo, sedicento inventore,. e contro chion-
o sul progetto di statuto. que procedesse alla materige disuma-

Arpmo, 22 aprile 1884. zione del medesimo.
Pel Comitato promotore Roma, 23 aÿrile 1884.

2317 DoxEmco Coss4, 2314 posrANrmO MAES.
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lilA38UH0 della Silaazione del di 10 del niese di Aprile 1884 del BANCO DI SICILIA
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circol. (R. D. 23 sett. 1874, n. 2237) L. 12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . » >

A TT I V O.
CASSE E RISERVA • • • • • -

· · · · · · · · . . . L. 32,310,379 93
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 17,831,867 54

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 741,693 »
PORTAFOGLIO Cedole di rendita e cartelle estratte - · · > > > 20,037,218 G7

Boni del Tesoro acquistati direttamento . . > 2,063,Gö3 >
Cambiali in moneta metallica .

. . . » >
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica > > .

ANTICIPAZIONI • • • • • • • • - . . . . . . . . » 4,002,510 58
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L. 58,856 20

TITOL
Id. id. por conto della massa di rispetto . . » 378,266 15
Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 200,819 11 » 1.009,067 30

Effetti ricevuti all'incasso - -
. . . . . . > 371,123 84

CREDITI • • • • • - • • •
• • • • • . . . . . > 11.797,914 16

SOFFERENZE . . . . . . . . , . . . . , , ,
,

, ,
y {,820,724 79

1)EPOSITI•
· • - - • • • -

- - . . . .
. . . . > 8,010,169 10

PARTITE VARIE • • · • • · · · · · · · · . . . . > 0,005,179 25

TOTALE
. . . .

L. 89,259,163 78
SPEBE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . .

> 239.329 02

TOTALE GENERALE
. . . L. 80,498,492 80

P A SS I V O.
CAPITALE• • • · · • · · • · - · · · . . .

L. 12,000,000 >

MARRA DI RISPETTo . . . . • • • . . . .
. . . . . > 3,000,000 »

GmCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nomo del cassiere, boni di cassa . . . > 35,003,465 »

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . . , , , , , , y 27,916,267 24
CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . . , , , , , , , y y

DEPOSITANTI oggetti o titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . .
> 8,010,160 10

PARTITa vARIE . . . . . . .
. . . . . . . . . . > 3,130,437 65

TOTALE
. . . L. 89,000,358 00

RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 408,133 81

TOTALE GENERALE
. . .

L. 89,438,492 80

Distinta della cassa e riserva.
Oro.'.·······..........L.15,459,515>
Argento...................>4,901,35843
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . > 2.277 45

etti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . .
> 10,010,469 »

etti di Stato . . . . . . . .
. . . . . . . . . > 676,930 »

RISERVA.
. . .

L. 31,080,õ70 93

Biglietti di altri Istituti d'emissione () . . . . > 1,835,800 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per niille . » >

CassA.
. . .

L. 32,916,370 03
(') Banca Nazionale lire 1,082,800 - Banca Romana liro 752,000. Totale lire 1,835,800.

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 25 NUMEno: 41,652 L. 1,041,300 »

da > 50 135,287 > 7,764,330 »

da » 100 82.738 > 8,273,800 >

da > 200 32,488 > 6.497,000 »

da > 500 12.671 > 6.333,500 »

da > 1000 4,025 » *,925,000 >

SoMMA . L. 34,837,550 >

Biglielli, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. i NUMERO: 93,810 L. 93.810 >

da » 2 14,333 » 28,670 »

da > 5 3,255 » 16,275 »

da > 10 1,229 » 12,223 »

da » 20 747 > 14.043 »

TOTALE
.

L. 35,003,465 »

B rapporto fra il capitale L. 12,000,000 > e la circolazione . . . . L. 3 ,003,463 > o di uno a 2 017

la circolazione L. 35,003,405 »

B rapporto fra la riserva > 31,080,379 93 e gli altri de- » 62,019,752 21 à di uno a 2 023
biti a vista » 27,94G,287 21

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e att anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio
Sulle cambiali p.agabili in metallo . .

Per le anticipazioni su titoli e valori . .

Per le anticipazioni su sete . . . .

Sui conti correnti passivi . . . .

Palermo, 18 aprile 1884.

Visto - B Direttore Generale

.....L.41¡25

. > 5 »

Il llagioniere Capo
E. NOTARBARTOLO. G. Buni. 2267

(16 pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che nell'udienza del giorno
30 maggio prossimo, innanzi la i' so-
zione del Tribunale civile di Roma, ad

istanza del signor comm. Alessandro
Narducci, ed in danraa di Temmaso ed

Ascenso Felici, di Montecompatri, si
procederà allo incanto dei seguenti
stabili, posti in Montecompatri.

Descrizione dei fondi.
i. Terreno in contrada Fontana Ma.

lara, ai numeri di mappa, sezione i',
2032, 3652.
2. Terreno pascolativo, in mappa se-

zione l', n. 461.
3. Tinello al civico n. 157, in mappa

175 sub. 4.
4. Casa al civico n. 153, mappa 3859

sub. 4.
5. Terreno, contrada Prati, in mappa

sez. I', n. 3662-8.
6. Vigna, contradaSterparo,in mappa

sez, 16, n. 1675.
7. Vigna e bosco da taglio, contrada

Foota, Valle Soglia, porta Comune, in
mappa 1740, 1748, 1741, 3001.
8. Terreno pascolivo, olivato, Vi-

gnato, nelle contrade Colle della Fon-
tana o Sterparo, in mappa sez. i', nu-
meri 3320, 3321, 3166.
9. Vigna, contrada Mazzini, in mappa

sez. i', n. 2313.
10. Prato, contrada Vallosoglia, in

mappa sezione 16, n. 1411, in contrada
Lari, al numero di mappa, seziono i',
n. 486.
11. Porzione di casa, contrada Via

Larga, n. 25, mappa n. 97 sub. 3.
12. Casa, contrada Piazza dei Prati,

in mappa segnata con la lettora E.
Il prezzo o quello offerto dall'istanto

pel primo lotto, costituito dai fondi

compresi sotto i numeri i e 2, di liro
52 ; pel 2°, costituito da quelli com-
presi ai numeri 3 e 4, di lire 1350 ;
pel 3·, costituito da quelli compresi
sotto i numeri 5 al 10 inclusivo, di
lire 771; e pel 4·, costituito da quelli
compresi sotto i numeri ii o 12, di
lire 2250 ; cd alle altre condizioni che

si leggono nel hando originale csi-
stento nella cancelleria.

2311 LUIGI avv. SECRETI.

(26 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

di Frosinonc.
Artiso di aumento di sesto.

Il sottoscritto, avvocato procuratore
di Pronti Pasquale, di Sgurgola, ronde
di pubblica ragione qualmente nella
udienza 10 maggio 1884 avrà luogo,
avanti il Tribunale di Frosinone la

gara al pubblico incanto dello stabile
qui oppresso descritto, espropriato ai
danni di Rosa Ciangola e Lorenzo Spa-
siani, di Sgurgola, deliberato nella u-
dienza del 25 marzo 1884 a Gizzi Gio.
Battista fu Vittorio per lire 1985.

Descrizione dello stabile.
Casa da cima a fondo, composta di

13 vani, cantina e grotta, posta in
Sgurgola, contrada Santa Maria, se-
zione i^, n. 223 1, 2, 3, confinanti Mas-
simo Taggi, strada, valutato dal perito
lire 4400 71.
L'incanto sarà aperto sulla somma

di lire 2316.o!Torto da Pronti Pasquale,
dal quale venne 11ssato l'aumento del
sesto.
L'offerento all'incanto dovrà deposi-

tare nella cancelleria, prima dello in-
canto, il decimo del prezzo, ed una
somma di lire 300 per le spOEO.
L'acauirente dovrà sottostare ed os-

servare tutte le disposizioni contenute
nella sentenza di vendita ed a quanto
altro o stabilito dal vigente Codice di
procedura civilo.

Frosinone, 19 aprile 1884.
2200 ALFoNso avv. JAcoucci.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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